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'•/r""'":rV;C,'.;':.;..;XJS..T'T.';;? Y : Il 6 giugno si vota Competizione elettorale 
in 91 paesi del Lazio in 34 centri alle porte di Roma 
Alle urne 582.729 cittadini chiamati 21 in provincia di Frosinone 
alla nomina di nuovi sindaci 13 a Rieti, 7 a Latina e 16 a Viterbo 

Alla ricerca della politica perduta 
Liste civiche e nuove alleanze: tutti «Clinton» di provincia 
Il voto nel Lazio. Domenica 6 giugno elezioni ammi
nistrative in 91 Comuni della Regione. 582.729 citta
dini chiamati alle urne per il rinnovo dei Consigli e 
un nuovo sindaco. In 16 centri del viterbese si vota 
anche per il cambio dell'amministrazione provin
ciale. Gli altri comuni interessati alle elezioni: 34 in 
provincia di Roma, 21 nel comprensorio dLFrosino-
ne, 13 in quello di Rieti e 7 a Latina. 

LUCA CARTA 

^ B Meno sei giorni al voto. 
582.729 cittadini alle urne in 
DI comuni del Lizio. I.eelezio
ni amministrative si svolgeran
no nella sola giornata di do
menica 6 giugno, dalle 7 alle 
22. Fa eccezione la provincia 
di Viterbo, dove si voterà an
che per il rinnovo del consiglio 
provinciale. 
Le amministrazioni una volta 
elette (11 con il sistema pro
porzionale e 77 con il maggio
ritario) resteranno in carica <1 
anni. E nessun candidato po
trà essere rieletto per più di 
due mandati consecutivi. In
somma, conto alla rovescia 
per le liste ammesse alla com
petizione elettorale. I candida
ci a sindaco (o presidente'! 
hanno presentato i loro pro
grammi. I partiti, invece, sono 
stati esonerati dall'obbligo di 
rendere pubblico il bilancio 
preventivo e il rendiconto fina
le delle spese sostenute, poi-
che nessuno dei 91 comuni 
chiamati a votare ha più di 
50mila abitanti. * 
Provincia di Roma. 3-1 centri 
interessati al voto. Saranno rin
novate con il sistema propor
zionale le amministrazioni co
munali di Albano, Ccrvcteri, 
Colleferro, Genzano, Grottafer-
rata. Pomezia e Vellctri. Siste
ma maggioritario, invece, por 
;>li altri 27 centri, nei quali si 
deve votare un nuovo sindaco 

e un nuovo consiglio. 
Albano Laziale (giunta 
uscente dc-psi-pn). 26.IM 
elettori, 9 liste, 7 candidadi a 
sindaco. 
Ccrvcteri (.giunta uscente 
Pds-Dc-Psdì): 18.713 elettori e 
10 liste. 8 candidati alla poltro
na di primo cittadino. 
Colleferro (commissario pre
fettizio): 17.812 elettori e 8 li
ste. In lotta per la poltrona di 
sindaco ci sono 7 candidati, di 
cui tre sono donne. 
Genzano (giunta uscente 
Pds-Rifondazione comunista) : 
17.238 elettori e 6 liste. Nessu
na candidata donna e in lizza 
per la poltrona di sindaco. 
Grotta/errata (giunta uscen
te Dc-Psdi-Psi): 13.537 elettori 
e 7 liste. 

Pomezia (commissario pre
fettizio): 31.818 eiettori e 13 li
ste. 
Vellctri (Giunta uscente Pds-
Psi-Psdi-Pri): 37.025 elettori e 8 
liste. 7 i candidati alla poltrona 
di sindaco. 
Agosta (giunta uscente De): 
1220 elettori, 2 liste presentate 
e 2 candidati a sindaco. 
Cave (giunta uscente Pds-Pri-
Psi-Psdi-Dc)- 6.862 elettori e 1 
liste presentate. 
Jennc (giunta uscente Dc-Psi-
Indipendenti di sinistra): <165 
elettori e 3 liste. 
Montcflavio (giunta uscente 
Pri-Pds-Psdi): 1131 elettori, 3 

uscentePri-I'si-Pds) "IlOelet-
ton, 3 liste. 
Bellegra (giunta uscente Pds-
Psdi-Pri-Verdi-Indipendenti) 
2181 elettori. 3 liste. 
Canale Monterano (giunta 
uscente Pds-Psdi-Indipcnden-
ti): 2101 elettori, 2 uste. 
San Cesareo (commissario 
prefettizio) • G371 elettori, 3 li
ste, nessuna apertamente di 
partito 
Provincia di Viterbo. Nove 
liste si contendono il voto di 
233.151 elettori, chiamati a 
scegliere il presidente ed i 21 
consiglieri dell'amministra
zione provinciale. Le liste: 
Msi-dn, Area, Unità democrati
ca per la Tuscia. Rifondazione 
comunista. Alleanza per la 
provincia, rete, Pds-Pn. Verdi e 
De. 
Civita Castellana (giunta 
uscente Pds-Pn-Psdì): Ì2.fi80 
elettone 8 liste. 

liste e 3 candidati a sindaco. 
Riano (commissario prcletti-
zio):1.SG3elettone2lisie. 
CastelGandolfo (commissa
rio prefettizio): 5.711 elettori e 
1 liste presentate. 
Canterano (giunta uscente 
Psi-lndipendenti)- 313 elettori, 
3 liste e 3 candidati a sindaco. 
Fiano Romano (giunta 
uscente Pds-Psdi-Indipendcn-
ti): 5083 elettori, 1 liste e A uo
mini in corsa per la poltrona di 
primo cittadino. 
Tolfa (giunta uscente dc-Psi-

' indipendenti): 1012 elettori, 1 
liste. 

Vallinfrcda (giunta uscente 
Psi-Indipendenli-Psdh: 263 
elettori, 3 liste e 3 candidati a 

sindaco. 
Vivaro Romano (giunta 
uscente Psi-Pds): 212 eiettori, 
3 liste e l candidato a sindaco. 
Rocca Santo Stefano (giun
ta uscente Indipendenti-Dc-
Psi): 812 elettori, 2 liste e un 
candidato a sindaco. 
Anticolì Corrado (giunta 
uscente Psdi-Pds) : 795 elettori. 
3 liste presentate 
Santa Marinella (commissa
rio prefettizio)' 10.627 elettori, 
1 liste. 
Ponzlano Romano (giunta 
uscente Indipendente): 761 
elettori e 1 liste. 
INcrola (giunta uscente De): 
1220 elettori. 2 liste. 
Montellbrctti (commissario 

prefettizio): 3905 elettori, 2 li
ste, Annamaria Franmcesca 
Petncca è in eorsa per la pol
trona di sindaco. 
Montorìo Romano (giunta 
uscente Dc-Psi): 1523 elettori, 
2 liste. 
Rignano Flaminio (giunta 
uscente Dc-Psi): 1708 elettori. 
1 liste. «Alternativa per tigna
no- propone come sindaco 
Lucia Freddo. 
Larlano (giunta uscente Dc-
Pri ) : 6625 elettori, 3 It.stc. 
Subiaco (commissario prefet-

' tizio) : 7156 eleltori. 6 tiMc. 
Castel Madama (commissa
rio prefettizio): 5201 elettori, 3 
liste. 
Palombara Sabina (giunta 

In corsa otto liste: un pidiessino, un repubblicano e un de in gara per fare il sindaco 

Velletri, non è campagna né città 
nelle urne cerca una propria identità 
Una gara a tre per dare un sindaco a Velletri. I can
didati sono sette, otto le liste, ma è tra il repubblica
no Ottorino Carotenuto, il pidiessino Valerio Ciafrei 
e il de Nicola Di Bari che i veliterni sceglieranno i 
due uomini per il ballottaggio finale. E a chi conqui
sterà «lo scettro» l'arduo compito di tentare il risana
mento di un centro cresciuto a dismisura, dove non 
si vivono né l'effetto città né l'effetto campagna. 

CARLO FIORINI 
• • VELLETRI Un traffico da 
metropoli, strade sporche e 
piene di buche, pusher in azio- j 
ne lungo il Corso, b. tutto qui 
l'effetto città a Vellctri, che con 
i suoi 48mila abitanti e un terri
torio vastissimo gioca il ruolo 
ingrato di «capitale" dei Castel
li. Niente cinema e teatri, una . 
vita culturale inesistente, radici 
e ricordi del passato che van

no scomparendo. E anche l'ef
fetto campagna 0 limitato per i 
25mila veliterni che vivono 
fuori dalla cittadina: la cemen
tificazione del territorio agrico
lo e stata selvaggia. Quiete e 
boschetti artificiali sono beni 
riservati solo agli abitanti delle 
ville di lusso. Eppure recente
mente il consiglio comunale, 

all'unanimità, tracciando le li
nee portanti del futuro piano 
regolatore ha previsto di cre
scere ancora: in 20 anni altri 
diecimila abitanti. 

Per assumersi il compito 
gravoso di governare il degra
do sono scesi in campo sette 
candidati a sindaco, e le liste 
presenti sono otto. Ma dome
nica prossima i veliterni punte
ranno soprattutto su tre uomi
ni. Il repubblicano Ottorino 
Carotenuto, funzionario dcl-
l'Inps, ù il candidato dell'Ede
ra, che a Velletri ha sempre go
vernato, alleandosi di volta in 
volta con la De o con il Pei pri
ma e il Pds poi. L'uomo del Pds 
e Valerio Ciafrei, funzionano 
della Provincia, dove si occupa 
di ambiente. C e poi Nicola Di 
Bari, manager del vino col pal
lino dell'acqua (a Velletri e 
uno dei problemi più grossi a 

causa della disastrata rete idri
ca che appena spunta il primo 
sole estivo lascia a secco i rubi
netti di intere zone). Al ballot
taggio finale arriveranno due 
di loro. Hanno poche speran
ze invece di superare il turno 
gli altri candidati in pista. Nan
do Mastrostefano e uscito dal 
Pri per dare vita ad una lista ci
vica, c'ò poi il socialista Fioren
zo Ciarla, mentre la Fiamma 
tricolore presenta come candi
dato a sindaco Pio Franco. L'u
nico caso di apparentamento 
ò tra la Rete e Rifondazione co
munista accanto ai cui simboli 
compare il volto di Dante De 
Angelis, un ex demoprolctano. 

Rispetto agli altri eentri dei 
Castelli, dove la gente fa il tifo 
per l'uno o per l'altro candida
to, dove ci si appassiona, a 
Velletri la disillusione sembra 
il sentimento più forte. Ai piedi 

del paese, prima di arrampi
carsi per il Corso, la piazza con 
la fontana asciutta e assediata 
dalle auto, piena di gente che 
arriva e che parte. I pullman 
del Coirai stantuffano altro 
smog in continuazione. «Vclle-
Iri? Andrebbe rasa al suolo e 
poi ricostruita», e il lapidano 
giudizio di una giovane denti
sta che sta per aprire il suo stu
dio. L'odontotecnico che e 
con lei ha una ricetta meno 
drastica: «Addirittura distrug
gere no. ma certo bisognereb
be dare una bella ripulita alla 
politica. Qui i sindaci passati 
hanno pensalo soltanto a co
struirsi ville e a riaffermare il 
proprio |x>tere». Giù, i sindaci 
del passato, molti dei quali re
pubblicani, la gente ne ha una 
pessima opinione. Sulla piaz
za un gruppo di anziani indica 
la sporcizia in terra. Uno di lo

ro scuote la testa: «L'ultimo sin
daco e stato quello della neve, 
lui si che ci teneva a questa cit
tà, si chiamava Velletri, di no
me e di fatto». 

Il «sindaco della neve» era 
un comunista, che guidò la cit
tà dal '52 al '56. Ora ha 68 anni 
Francesco Velletri, e spiega 
perché la gente se lo ricorda 

come «sindaco della neve». 
«Nel febbraio del '56 ci fu una 
nevicata terribile, non c'era da 
mangiare e nelle campagne 
isolate si moriva, io e gli altri 
compagni andavamo in giro a 
portare i viveri...». E ammette, 
l'anziano comunista, che Vel
letri è cresciuto troppo. «Forse 
non poteva andare altrimenti -
dice - . Ma il progresso non e 

Acquapendente (giunta 
uscente Pds) : 5029 elettori e 3 
liste 
Aliena di Castro (giunta 
uscente De) 699 elettori e 3 li
ste. 
Bassano Romano (giunta 
uscente De). 3208 elettori e 3 
liste. 
Blera (giunta uscente Lista ci
vica di sinistra)' 2632 elettori, 2 
liste. 
Caprarola (giunta uscente 
Pds): 1016 elettori, 2 liste). 
Faleria (giunta uscente De): 
1332 eiettori, 3 liste. 
Gallese (giunta uscente de) : 
2335elellon,2liste. 
Marta (giunta uscente De)' 
28l9eietton,2liste. 
Oriolo Romano (giunta 
uscente coalizione di Centro 
sinistra) : 2013 elettori, 3 liste. 
Orte (giunta uscente coalizio
ne di sinistra). 6600 elettori. 1 
liste. 

Tuscania (giunta uscente 
coalizione di centro). 6289 
elctton.1 liste. 
Valentano (giunta uscente 
De): 2120 elettori. 2 liste. 
Vasanello (giunta uscente 
Dc-Psdì) : 2118 elettori, 2 liste. 
Provincia di Frosinone. 21 
centri per il rinnovo dei consi
gli comunali. In tutto 75 liste 
presentate, ' 1170 candidati, 
135.766 cittadini votanti. 
Cassino: 29.088 elettori, 8 li
ste. 
Sora: 20.000 elettori, 9 liste. 
Anagni: H.500elettori.9li.stc. 
Ferentino: 16.100 elettori, 9 li
ste. 
Vìcalvi: 510 elettori, 2 liste. 
Trevi nel Lazio: 1200 elettori. 
2 liste. 
Fumone: 1500 elettori, 3 liste. 
Supino- 2700 elettori, 3 liste. 
Sgurgola: 1800 elettori, 3 li
ste. 
Ceprano: 7500 elettori. 3 liste. 
Arpino: 6500 elettori, 5 liste. 
Terclle: 170 elettori, 2 liste. 

Una «elettrice» davanti?! 
manifesto con le liste elettorali a 
Velletri. In alto una veduta di 
Genzano. In alto a destra 
Grottaferrata 

per forza altre case, altro ce
mento», 

Valerio Ciafrei, il candidato 
del Pds, sa che se ce la farà a 
diventare sindaco avrà di fron
te problemi giganteschi. «Quel
lo dell'acqua ad esempio...ora 
il candidato della De fa dema
gogia, ma dovrebbe sapere ' 
che se Velletri ha una rete idri
ca disastrata è colpa del suo 
partito, che ha fatto crescere la 
città in modo disordinato, sen
za un progetto». Il Pds è in 
giunta da un anno, insieme ai 
repubblicani. «Lo scontento è 
sacrosanto - dice Francesco 
Velletn - , ma noi qualcosa ab
biamo cominciato a fare. Ab
biamo ottenuto i fondi per ri
strutturare il teatro Artemisio, 
abbiamo riaperto la villa che 
era abbandonata». Altri obietti
vi del candidato pidiessino so
no la pulizia della città, la pe-

Alvito-2000 elettori 
Roccasecca- 6200 elettori 6 
liste. 
Pastena: 950 elettori. 1 liste 
Esperia' 3500 elettori. 1 liste 
Castrocielo 2300 elettori. 2 
liste. 
Vibcuso: 190 elettori, 3 liste 
Provincia di Latina. 7 Conni 
ni al voto. A Terracma e Min-
turno i cosnigli comunali sa
ranno nr.nuvati con il sistema 
proporzionale. 
Terraclna (commissario pre
fettizio): 33.221 elettori, 12 li 
ste 
Minturno (commissario prc 
fettizio) : 15.773 elettori. 9 liste. 
San Felice Circeo' 7006 elet
tori. 8 liste. 
Ponza: 3226,3 liste. 
Vcntotcne: 609 elettori. 1 li
ste. 
Roccasecca dei Volsci 97K 
elettori, 3 liste. 
San Cosma e Damiano 5189 
elettori, 2 liste. 
Provincia di Rieti. 13 centri 
devono rinnovare le loro am
ministrazioni e scegliere un 
nuovo sindaco, mendiante il 
sistema maggioritario. 
Ascrca: 270elettori, 2 liste 
Borgo Velino: 601 elettori. 2 
liste. 
Casaprota 629 elettori, 2 !•-
ste 
Castelnuovo di Karfa 662 
elettori, 2 liste. 
Cittaducale: 5.257 elettori, 2 
liste forniate da coalizioni di 
cittadini. 
Colle di Torà- 313 elettori, 2 
liste civiche 
Fara Sabina- 7695 elettori, 
una lista civica. 
Fiamigrsano: 1618 elettori. 2 
liste civiche. 
Marcetelli: 171 elettori. 3 liste. 
Monteleone Sabino: 1068 
eletton. 2 liste civiche. 
Varco Sabino: 262 elettori. 2 
liste civiche 

donalizzazione di una parte 
del centro, la realizzazione di 
parcheggi. 

La De ha puntalo su un uo
mo lontano dalla politica, un 
enologo molto conosciuto dai 
veliterni. Nicola Di Bari è infatti 
fin dal 1961 il direttore del 
Consorzio produttori vino (più 
nota la sigla Co.pro.vi). È lui 
che ha moltiplicalo la produ
zione di bottiglie e bottiglioni 
sfornati dagli stabilimenti: 
SOOmila ettolitri, spremuti dai 
100mila quintali d'uva ogni an
no ainvano nei silos del con
sorzio. Prima, nel '61, al 
Co.pro.vi se ne lavoravano ap
pena 20mila di quintali d'uva 
E Nicola Di Bari pensa di am
ministrarlo cosi il comune, co
me il suo stabilimento: «biso
gna semplicemente far funzio
nare le cose, senza favoriti
smi". 

La scelta dei Castelli: tra ambiente e speculazione 
^ B Ui nuova legge per l'ele
zione diretta dei sindaci ha 
cambiato poco nella fisiono
mia della campagna elettorale 
ai Castelli romani. Il gioco dei 
personaggi-simbolo si e acui
to, ma era già la regola. Le effi
gi dei partiti stanno si lascian
do spazio in modo progressivo 
ad altro, alle fantasiose imma
gini scelte dalle liste civiche. 
Ma anche questo 0 un fenome
no in progress da diversi anni. 
La vera partita, e insieme la 
reale novità del voto che deci
ne di migliaia di elettori di que
ste zone andranno ad espri
mere domenica prossima, si 
gioca su altro. C e una dialetti
ca sottile ma decisiva, per la 
prima volta, tra una risorsa e 
una tentazione. Ut ricchezza e 
ambientale, l'ecosistema in cui 
si vengono a collocare questi 
paesi: il parco regionale dei 
Castelli romani. 9.500 ettari, un 
polmone verde insostituibile, 
uno spazio unico, in teoria tu
telato, che poteva essere ben 
più ampio se una legge regio
nale dell'84 non avesse ridotto 
l'iniziale previsione di 50.000 
ettari alle dimensioni attuali. 

Citando le pagine sul parco dei 
Castelli romani dall'ultima edi
zione di un librettino edito dal
la Provincia, Terre protette: «Un 
problema rilevante ò rappre
sentato dalla grande espansio
ne edilizia già avvenuta e da 
quella prevista dai piani rego
latori dei 15 comuni facenti 
parte del parco che, anche se 
al di fuori degli attuali confini 
ma non sempre, rischia di 
"soffocare" il parco stesso (ol
tre al fenomeno indotto del
l'inquinamento che in parte e 
già esistente)». La tentazione e 
la preoccupazione prima degli 
ambientalisti: l'idea che aleg
gia di ridurre la distanza dalla 
capitale, già cosi vicina, in fon
do, così seducente, ammalian
te, ma che potrebbe rivelarsi 
terribilmente opprimente. Co
me una sirena tentatrice on
deggia da sempre l'ipotesi di 
creare tra Roma e i Castelli una 
metropolitana leggera, ma ò 
ancora nel mondo delle idee. 
Il pericolo reale e la risposta 
«edilizia» che si vorrebbe dare 
alla pressione migratoria dalla 
città. l.a posta in gioco e qui, 

tra conservare ed espandere. Il 
resto, sinfiolar tenzone. 

A Genzano le liste collegate 
Pds, Psi, Pn, ritengono che non 
ci sarà bisogno del secondo 
turno per conoscere il nome 
del futuro sindaco. Il carisma 
di Gino Ccsaroni e indiscusso. 
«Mi voteranno anche alcuni 
democristiani che non credo
no al loro candidato», dice si
curo il settantatreenne sindaco 
uscente, uomo-simbolo della 
Quercia. Cesaroni governa la 
cittadina da 21 anni. Sempre 
lui. La gente lo ama, lui non si 
risparmia. Il paese dell'Infiora
ta, in verità, somiglia ad una ef
ficiente cittadina emiliana. 
Molto funziona, tutti lo ammet
tono. C'ò stato e c'è il Welfare 
state. Il benessere, straboccan
te, espanso, si tocca passeg
giando per Corso Gramsci. Ci 
si convince anche che i genza-
nesi moriranno di colesterolo, 
se non di vecchiaia, per la nu
merosa presenza di norcine-
rie. macellerie, abbacchi, por
chette, prosciutti appesi in 
quantità invereconda. Belle e 
austere le donne di questo 

Il parco, una grande risorsa da difendere 
dall'espansione edilizia e demografica 
Il tema centrale della «propaganda» per i voti 
nei paesi sull'Appia è questo, anche se si parla d'altro 
Il carisma di Cesaroni, l'esplosione delle liste civiche 

paese. Genzano e un po' nar
ciso, ma se lo può permettere. 
Vengono addirittura i giappo
nesi a studiare il modello am
ministrativo costruito dal Pei-
Pds, La certezza di Cesaroni e 
di chi lo sostiene deriva anche 
da altri numeri: il Pds qui ha 
circa I000 iscritti, ovvero uno 
ogni venti abitanti. Non per ca
so il 2 giugno a chiudere la 
campagna elettorale verrà 
Massimo D'Alema. Rifondazio-
ne comunista correrà a parte, 
collegata con Rete e Verdi. Al 
Pds i compagni divisi avevano 
chiesto di mettere da parte Ce
saroni. La Quercia, gentilmen-

FABIO LUPPINO 

te, ha rifiutato. Squadra che 
vince non si cambia, giocare 
per credere. Verdi e Prc dico
no: Cesaroni vuole ingrandire 
Genzano, vuole costruire an
cora. Nel programma del Pds 
ricorre il verbo «riqualificare». 

Un luogo di sperimentazione è 
senz'altro Grottaferrata. I.a 
conlesa è più incerta. Alleanza 
per Grottaferrata e una creatu
ra del nuovo che avanza: ci so
no dentro i Popolari per la ri
forma, il Comitato referendum, 
i Verdi, Legambiente, Pds. Pn, 
Psi. Psdi e Club Pannella. Il 
professore Romano Scozzafa-

va e il candidato sindaco. In
sieme alla squadra di donne e 
uomini in lista si ù fatto foto
grafare e starà in una bacheca 
di una traversa di Corso del Po
polo (ino al 6 giugno. I «Vota 
comunista» le Querce a tutta 
posta, le liamme e l'insieme 
dei simboli tradizionali (per 
non parlare del Garofano, 
merce rara ovunque) qui han
no lasciato il passo agli stemmi 
delle liste civiche.'l'iene solo lo 
scudocrociato. II De Filippo lo
ri, ingegnere, sarà l'uomo del 
ballottaggio sicuro con il pro
fessore di Alleanza. La forza 
delle cose più che gli slogan. 

Sugli spazi elettorali oltre a li
sta e simbolo trova posto an
che il programma, fatto incon
sueto. A Grottaferrata il matto
ne chiama. La tentazione di 
cui sopra c'ò eccome. La De 
dice: «Ci proponiamo il riesa
me del piano regolatore, per 
verificarne l'attuale validità po
nendo particolare attenzione 
allo sviluppo edilizio, tenendo 
conto di tutte le infrastruttu
re...», ieri sera per tutti confron
to all'americana nell'aula con
siliare in un incontro dibattito 
organizzato dal giornale locale 
L'Urlo del coniglio. 

• • • 

Il Papa a Caslelgandolfo va in 
vacanza d'estate e ogni tanto a 
riposare. Ma la presenza eccle
siastica domina in ogni dove. 
Case generalizie, istituti, padri 
e sorelle di questo o quell'ordi
ne e loro icsidenze, spuntano 
tra il verde lussureggiante dei 
Castelli. Posti ambiti, freschi e 
riposanti, mòta di ritiri spiritua
li e raduni scoutistici. Si prega, 
ma non per sperare. Caslel
gandolfo ò l'unico comune 
che arriva al voto prima della 
normale scadenza della legi

slatura. La prima giunta di sini
stra dal dopoguerra che aveva 
interrotto il «secolare» potere 
della De non ce l'ha fatta a 
portare a termine il proprio 
mandato. La sfida a sindaco ò 
Ira il socialista Luciano Tosti 
della lista «Tradizione e pro
gresso» e Giancarlo Romagno
li, che ha ricevuto l'appoggio 
della De, del Pri, del Psdi e del
la formazione raggruppata sot
to il nome «Insieme Mole, Ca
slelgandolfo, Pavone». Il primo 
problema sul tavolo del nuovo 
sindaco sarà la balneabilità 
del lago, la prima grande risor
sa turistica del luogo. Trnp,je 
cifre stanno ballando sulla pel
le dei bagnanti. 

Non ò più tempo di comizi in 
piazza Carducci, ribattezzata 
piazza delle Promesse, ad Al
bano. Se il luogo storico della 
politica ò lasciato al passeggio, 
dov'è la politica in questa cam
pagna elettorale7 Perora c'ò la 
divisione. Nove liste, sette can
didati, tra cui quattro ex comu
nisti. La sinistra si fa del bene. 
E cosi il sindaco uscente il de 

Maurizio Sannibale rischia di 
farcela, malgrado il paese non 
lo ami abbastanza. Ma se arri
va al ballottaggio la sua sarà 
una candidatura sostenuta 
dalla destra. Chissà se allora la 
sinistra... Pds, Alleanza riformi
sta e il Pn puntano su Leonar
do Buono. Veterinario, stima
to, conosciuto, ha le carte ai 
regola. C'ò anche il segretano 
regionale di Legambiente. Gio 
vanni Hermanin, nella compe
tizione di Albano. Fa parte del
la lista dei tecnocrati «Vivere 
Albano», tutti dotti, medici e 
sapienti (è la venta, senza iro
nia). C'ò Rifondazione comu
nista e c'ò «Impegno cittadino», 
la cui musa ispiralnce ò l'ex pi-
diessina Ada Scalchi. Fuori 
dalla Quercia l'ex sindaca di 
Albano ha scoperto che le 
«idee nuove» possono venire 
anche in discoteca. Mercoledì 
2 giugno invita tutti per un^ 
«notte trascinante, tra modelli 
e modelle d'eccezione» alla di
scoteca «La Griffe» Tra modelli 
e modelle d'eccezione che 
presentaranno le nuove ten
denze dell'estate '93 irromperà 
la politica Fate un po'voi. 


